
A pompa nelle vetti; O beati voi, dico, fe lo farete, si che poliate de­
gnamente gloriarci'Ambidauimus triftes , in domo Domìni exercituum. Malac.j. 
Non ti prohtbifceadunque ogni forte di triftitia ilSignarc,ti prohi 
bifee folo la triftitia finta,Emulata,hipocrita.O hipocriti malaftctti, 
per li quali hor mai non ficonofcepiù il buono dal cattino,l’agnel­
lo dal capretto,il granodallaz.izània. E chi potrebbe dire,quanto è 
grande il numero degli hipocriti,de Emulatori, de’ fraudulenti? 
Ogni huomo,ogni donna,ogni ttato è pieno di duplicità»difimu- 
latione , dihipocrifia .1 Prencipi fimulano religione,- i gcntilhuo*- 
mini corretta,-i mercatanti fedeltàjedonne diuotione,- i ricchi pie­
tà,i poueri patientia.E non vi è forte di huomini men pia de iPreti

B ciphmen humana de gentilhuomini,piu (leale de’ mercatanti: men 
dinota delledonnespiù auarade’ ricchhmen humile de'poueri Ec­
co la hipocritta in colmo, il fermento Farifaico. O fepolcri dorati, 
belli di fuora, fetidi di détro.O deteftabilc peccato,fomma di ogni 
vitio, morbo fecrcto, febbre inteftina, fuco delle virtù, ruggine di 
ogni opera buona Oime, che non fù cofi pernitiofo Lucifero al Pa 
radilo,come fono gli hipocriti allaChiefadi Chrifto . Nolite fierifi- 
cut hipocrita: triftes. Non hebbe vitio più infetto Chrifto dcll’hipo- 
crifia,gli altri vitij,conle armclo.role fante virtù impugnano,tanto 
da fuggir più faciliìquanto più coperti fi moftrano. Ma nuoua,ftra 
na,& crudel arte è quella della hipocrifia,che con la fpad a della vir- 

C tù,la virtù eftermina, tanto più difficile à (chinare, quanto hàipctie 
grandetti Santità,e di ogni iniquiràèil colmo. Nolite fieri ficut hipo- 
critptriftes. E' ben lodato i’hipocrita, riuerito, (limato dal mondo, 
mentrequelfuco dura.La Emulata triftitia, la pallidezza del volto, 
l’interromper de’fofpiri,il batterli il petto,lo fanno ammirar da gli 
huomini.Ma come il ramo,che poco innanzi oropareua,con la rug 
gine fi moftra che oro non era Cofi come ceda quella imbiancatu- 
ra,che finalmentemo può molto durare,è poi come infame da quei, 
che I’hebbero per Santo,moftrato a dito.Hoc fio à principio>ex quopofi- lob.ia 
tus eft homo fuper terram (diceGiob.) quod laus impiorum breuis fit, & gau-

pertugi. A4 er cedereifibi congregauàt hipocrita, in facculum pertufum,àice Ag­
geo profeta. Felici loro, fe haueflero fatto per Dio quello, che fece- 
TO per gli huomini<Bxtmwi»4«t faciesfuM,Tt appareant hominibusieiumn- 6 
tes. Se la faccia ècofi brutta hipocrita, come ttà il retto?come ftà il 3 
retto? Si lumen , quod in te eft,tenebra eft, dice Chrifto , ipfe tenebra quantp ibidem, 
trunt. Se il vifó tuo adunque, che è la più bella parte del corpo, tu 
con fuftumigij tuoi fquallidofai, e sì difforme, ad arte lo priuidel 
fuo viuo colore,come penfi ftiano gli altri ornamenti tuoi, le parti 
interiori ,& efteriori ? P iù brutto moftro non vide mai il mondo 
di vn hipocrita. Cieco, zoppo, curuo, ftorto , lippo? mono­

culo


